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Fisciano
Paola Florio

Morte  dovuta  ad  emorragia  a  
causa delle innumerevoli ferite 
riportate sul  corpo,  queste  sa-
rebbero  le  prime  risposte  
dell’autopsia espletata ieri all’o-
spedale Fucito di Mercato San 
Severino,  sulla  salma di  Gioia  
Del Regno, la 55enne ritrovata 
morta giovedì scorso nella sua 
casa, in località Soccorso a Fi-
sciano,  all’interno  della  vasca  
da bagno. Su di lei erano state 
rinvenute diverse ferite da arma 
bianca ed è per questo che il ma-
gistrato di turno, Marco Fiorillo 
della Procura di Nocera Inferio-
re, ha deciso di far effettuare l’e-
same autoptico. Per i periti sa-
rebbe  suicidio,  nonostante  le  
numerose  ferite  rinvenute  sul  
corpo. E un coltello poco distan-
te. 

GLI ACCERTAMENTI
Ma gli  accertamenti,  effettuati  
dal medico legale incaricato dal-
la Procura, Giuseppe Consalvo, 
con la presenza del medico di 
parte incaricato dalla famiglia, 
Giuseppe  Raimo,  avrebbero  
constatato che i fendenti sareb-
bero stati molti di più, in totale 
circa ventisei, la maggior parte 
nella  regione  toracica,  altri  
all’addome e qualcuno alle gam-
be. Mai si sarebbe vista così tan-
ta  perseveranza  a  cercare  la  
morte. Dunque un suicidio, ciò 
anche perché le ferite sarebbero 
compatibili con colpi auto infer-
ti, inoltre non ci sono segni di di-
fesa,  in ultimo l’appartamento 
era chiuso dall’interno e non vi 
sarebbero stati segni di presen-
ze altrui.  Purtroppo non sem-
brerebbero esserci dubbi sulla 
volontarietà del  gesto.  Gioia è  

stata trovata dai colleghi di lavo-
ro. Giovedì pomeriggio la don-
na non si era presentata al lavo-
ro. All’apertura del negozio non 
c’era traccia di lei e non risulta-
va contattabile e, dal momento 
che  era  una  persona  sempre  
precisa, il titolare dell’esercizio 
commerciale di  abbigliamento 

di  Mercato San Severino dove 
lei lavorava da anni, si è imme-
diatamente  recato,  accompa-
gnato da un collega, presso l’abi-
tazione della donna. Una volta 
riusciti ad entrare nell’apparta-
mento avrebbero fatto la maca-
bra scoperta e dato immediata-
mente l’allarme. Sul posto sono 

immediatamente giunti i carabi-
nieri della compagnia di Merca-
to San Severino ed i sanitari del 
118. I primi hanno controllato i 
luoghi e verificato quanto di lo-
ro competenza aprendo le inda-
gini. I secondi hanno solo potu-
to constatare il decesso di Gioia 
Del Regno. Infine sono interve-
nuti anche i militari della sezio-
ne investigativa scientifica  del  
comando provinciale  di  Saler-
no. Purtroppo sin da subito si 
era parlato  di  suicidio.  Anche 
quella depressione di cui sem-
bra soffrisse la donna negli ulti-
mi tempi, potrebbe essere alla 
base di un gesto incomprensibi-
le ai più. Adesso, purtroppo, re-
sta il dolore della famiglia e di 
una bambina di appena dieci an-
ni che rimane senza la mamma 
dopo aver vissuto la separazio-
ne dei genitori. Si attendono i fu-
nerali per l’ultimo saluto.
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

A dieci anni dalla chiusura del 
reparto di ginecologia ed ostetri-
cia  dell’ospedale  Santa  Maria  
dell’Olmo,  una  donna  cavese,  
Antonella Barbuto,  naturopata 
e fondatrice del centro Aba Divi-
ne Beauty, ha scelto di far nasce-
re la sua secondogenita in casa. 
Una  scelta  d’amore,  sostenuta  
da mani esperte, che è subito di-
ventata un simbolo per una città 
e un messaggio di speranza. Da 
anni, infatti, i cittadini cavesi lot-
tano per fare in modo che si pos-
sa ricominciare a nascere a Cava 
e soprattutto che venga assicura-
to il diritto di cure alle donne. A 
raccontare la storia della nascita 
della piccola Zoe è la mamma 

Antonella che, insieme al papà 
Giuseppe Sorrentino,  ha docu-
mentato passo dopo passo que-
sta esperienza diventata testimo-
nianza di un’intera collettività. 
«Zoe è nata in casa - racconta la 
mamma Antonella Barbuto - cir-
condata dall’amore della sua fa-
miglia e dalla professionalità di 
due  ostetriche  d’eccellenza,  
Emanuela  Errico  e  Sara  Pisu,  

specializzate  nell’assistenza  al  
parto domiciliare in Campania. 
È stato il compimento di un so-
gno: vivere il parto come un’e-
sperienza d’amore e salute, ac-
canto alle persone più̀ importan-
ti  del  mio viaggio».  La nascita 
della piccola Zoe è stata celebra-
ta a dovere anche dalla Curva 
Sud della Cavese che ha esibito 
uno striscione dedicato alla pic-
cola. Un messaggio che ha rag-
giunto così tanti cavesi e che ha 
a che fare con la possibilità di 
scelta e soprattutto la necessità 
di  far  vivere  il  parto come un 
evento naturale. La professione 
di Antonella è stata senza dub-
bio un supporto alla sua scelta: 
Aba Divine Beauty, da lei fonda-
ta, è una realtà - spiega la neo 
mamma bis - «sensibile ed impe-
gnata nella ricerca del benesse-
re integrale delle donne e si uni-

sce con orgoglio a  questo rac-
conto per dare forza e visibilità 
ad una scelta ancora troppo po-
co conosciuta, ma ricca di signi-
ficato: il parto in casa». In un ter-
ritorio dove, a detta della stessa 
Antonella e di molti cavesi, man-
cano le strutture, il parto in casa 
può essere un’opportunità e una 
scelta di amore. «Il parto non è 
una malattia. È un evento gioio-
so, un momento sacro che meri-
ta rispetto, delicatezza e presen-
za - spiega ancora Antonella - un 
ringraziamento  speciale  va  al  
dottor Agostino Menditto, gine-
cologo che ha seguito la gravi-
danza in collaborazione con le 
ostetriche,  dimostrando  che  
una rete di cura integrata è pos-
sibile  anche  fuori  dalle  mura  
ospedaliere». La piccola Zoe sta 
bene, circondata dall’amore del-
la sua famiglia e dei  tanti  che 
hanno ascoltato la sua storia. «È 
un raggio di sole nel buio. Final-
mente si è tornati a nascere a Ca-
va. Deve essere un messaggio di 
speranza per il futuro», dicono i 
cittadini.
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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno 

C’è l’acquisto di un tratto di una 
linea ferroviaria.  Ma anche la 
convenzione con gli altri Comu-
ni  dell’Agro  nocerino  sarnese  
inseriti nel Masterplan regiona-
le per la rigenerazione e la valo-
rizzazione dell’area nord della 
provincia di Salerno. Ed ancora 
la  ricognizione  straordinaria  
del patrimonio immobiliare co-
munale, sino ad individuare a 
chi affidare il servizio di tesore-
ria. Si preannuncia corposa la 
riunione del consiglio comuna-
le di Nocera Inferiore in calen-
dario domani mattina. I punti 
all’ordine del giorno sono nove. 
Gli argomenti sono stati definiti 
dal presidente della commissio-
ne urbanistica Luciano Passero 
«funzionali per una città in con-
tinua evoluzione». Prende con-
cretezza la strada di accesso al-
la cittadella giudiziaria attraver-
so  i  binari  dismessi  del  Bivio  
Grotti, oggi di proprietà di Rfi. 
Un progetto atteso da decenni 
per snellire il caotico traffico in 
zona Arenula e zona ospedalie-
ra, che si era impantanato per 
un errore della definizione delle 
aree da cedere. Prezioso si è ri-
velato l’intervento della consi-

gliera di opposizione Tonia Lan-
zetta. L’assemblea dovrà votare 
l’approvazione dello schema di 
convenzione  per  l’attuazione  
del Masterplan che deve dar vi-
ta, tra l’altro, a nuove reti di tra-
sporto intercomunale e la ridu-
zione del rischio idrogeologico. 
Non mancano argomenti di na-
tura economica finanziaria che 
potrebbero avere risvolti positi-
vi per le casse comunali. In par-
ticolare la presa d’atto dell’in-
ventario delle proprietà comu-
nali. Dovrà essere approvato an-
che il regolamento per la mone-
tizzazione attraverso la cessio-
ne delle aree da destinare a stan-
dard  urbanistici.«Presentere-
mo - ha spiegato il sindaco Pao-
lo De Maio - un bando per l’affi-
damento del servizio di tesore-
ria comunale». 
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M. S. Severino
Nicola Sorrentino 

Esami ed analisi su reperti, com-
puter e cellulare: l’appuntamento 
è fissato per fine maggio, presso i 
Ris di Roma. Si aggiunge un ulte-
riore e importante tassello nell’in-
chiesta per l’omicidio della 42en-
ne Carmela Quaranta. La Procu-
ra di Nocera Inferiore ha disposto 
accertamenti irripetibili su quan-
to sequestrato in casa della don-
na, giorni dopo il  delitto (com-
messo presumibilmente il 18 apri-
le scorso), così come sul telefono 
di Gerardo Sellitto, 56enne ex fi-
danzato della vittima, in carcere 

per omicidio volontario e furto. 
Ieri pomeriggio sono partiti gli av-
visi, che permetteranno alle parti 
di nominare dei propri consulen-
ti  per  gli  accertamenti  “tecnici  
biologici dattiloscopici” da svol-
gere su quanto repertato in casa 
della  vittima.  Ricordiamo  che  
nell’inchiesta sono indagate due 
persone, con le medesime accu-
se:  insieme a Sellitto c’è  anche 
N.G., 38enne, amico dell’indaga-
to, a piede libero. L’attività del Ris 
si concentrerà, attraverso esami 
tecnici, sull’analisi di impronte di-
gitali e, eventualmente, di altri re-
perti biologici per l’identificazio-
ne di una persona o per la rico-
struzione di un evento. Le parti ci-
vili sono rappresentate dagli av-

vocati Nobile Viviano e Luigia Di 
Mauro. L’indagato, Sellitto, è dife-
so dall’avvocato Carmine Guada-
gno. In due distinte occasioni, gli 
inquirenti svolgeranno analisi su 
di un computer sequestrato in ca-
sa della vittima così come sul cel-
lulare di Sellitto. Poi toccherà al 
resto, come un fazzoletto sporco 

di sangue, oggetti personali ap-
partenenti alla 42enne e tre trac-
ce rilevate sul letto e repertate sin-
golarmente (due presumibilmen-
te di sangue). Si attende anche l’e-
same completo dell’autopsia ese-
guito sul corpo della donna. Tra i 
quesiti posti dal sostituto procu-
ratore al medico legale, infatti, vi 
è l’obbligo di chiarire non solo se 
la vittima avesse avuto rapporti 
sessuali prima di morire. Ma an-
che se sarà possibile individuare 
elementi e tracce riconducibili ad 
altri Dna. L’inchiesta sul delitto è 
in piena evoluzione. Giorni fa, il 
Gip di Nocera ha convalidato il 
fermo in carcere per Sellitto, so-
spettato di aver ucciso la donna, 
dopo  esserle  entrato  in  casa  e  

averla strangolata con una corda. 
Avrebbe agito con una seconda 
persona, allo stato ignota. Il 56en-
ne è gravemente indiziato in ra-
gione di una serie di elementi: in-
tercettazioni telefoniche, testimo-
nianze, dati Gps e tabulati telefo-
nici, A piede libero resta indagato 
l’amico, N.G., ritenuto in compa-
gnia di Sellitto prima e dopo l’o-
micidio.  Carmela  sarebbe  stata  
uccisa perchè in possesso di noti-
zie compromettenti e pericolose 
nei riguardi dei due indagati, se-
condo  i  carabinieri  del  nucleo  
operativo di Mercato San Severi-
no. L’analisi su oggetti e reperti 
aggiungerà pezzi mancanti ad un 
puzzle non ancora completo. 
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Gioia, morta con 26 ferite
in vasca: gesto volontario
`Pochi dubbi dopo l’autopsia effettuata
ieri al Fucito: fendenti tra addome e arti

`Nelle prossime ore la salma sarà liberata
per consentire di celebrare l’ultimo saluto

Delitto Quaranta, Ris al lavoro su impronte e cellulare

Zoe, venuta al mondo con il parto in casa
«Un messaggio di speranza per il futuro»

Masterplan, conti e mobilità
oggi all’esame del Consiglio

Scafati
Daniela Faiella

Maxi sequestro di gas refrige-
rante di contrabbando. Nel mi-
rino dei  finanzieri  sono  finiti  
due centri  per  la  fornitura  di  
bombole di gpl sprovvisti di cer-
tificati di prevenzione incendi. 
L’attività è stata condotta dalla 
Guardia di  Finanza di  Scafati  
che ha dato esecuzione ad un 
decreto di perquisizione di se-
questro emesso dalla  procura 
di Nocera Inferiore nell’ambito 
dei servizi mirati finalizzati al 
contrasto della  commercializ-
zazione illecita di gpl effettuata 
attraverso l’utilizzo di bombole 
non autorizzate. L’indagine ha 
consentito di individuare a Sca-
fati, Terzigno e Roccapiemon-

te, le quattro sedi di una società 
specializzata nello stoccaggio,  
riempimento e rivendita di gas 
propano, commercializzato in 
violazione  delle  disposizioni  
della normativa. Il prodotto in-
fatti era “legalizzato” attraver-
so un illecito utilizzo dei reci-
pienti, in realtà di proprietà di 
altri imprenditori operanti sul 
territorio nazionale. I finanzie-
ri, coordinati dal capitano Ga-
briele Borbone, hanno rinvenu-
to e sottoposto a sequestro 563 
bombole di gpl detenute illeci-
tamente presso i locali della so-
cietà, per un totale di prodotto 
gpl di oltre 3mila litri.  Dai ri-
scontri presso le sedi della so-
cietà è emersa, altresì, una ma-
nifesta carenza dei requisiti di 
sicurezza sul lavoro e di preven-
zione antincendio. 
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Gas refrigerante illegale
scatta il maxi sequestro

Agro - Irno - Cava SARNO
Allarme strade dimenticate, 
Sirica (Fdi) attacca il Comune
e denuncia: «Cantieri fermi?
È disinteresse per i cittadini»

ov
erp

os
t.b

iz


